
Carissimi Morosiniani del Veneto,

come forse avrete saputo - o letto nel sito Assomorosini -, il Consiglio Direttivo, essendo 
vacante la funzione, mi ha onorato dell’incarico di Fiduciario Regionale per il Veneto, 
succedendo in questo ruolo a Federico Federici cui desidero inviare un saluto particolare.

Si tratta, ovviamente, di un mandato pro-tempore fino all’appuntamento elettorale del 
prossimo 8 maggio.

In un periodo tanto ristretto appare difficile ipotizzare programmi o iniziative se non 
quella di poterci incontrare, anche perché - come mi sembra di capire dalle mail ricevute - 
da qualche tempo è mancata l’occasione di un incontro.

Altro obiettivo auspicabile, con l’aiuto di voi tutti, è quello di trasmettere al Fiduciario 
Veneto che verrà designato dal rinnovato Consiglio Direttivo, perlomeno una ‘situazione 
aggiornata’ dei Veneti (associati e non), il che costituirebbe già di per sé un risultato 
apprezzabile.

E’ un lavoro che ho iniziato appena ricevuto l’incarico, ed è anche il motivo per cui non ho 
proposto prima una ‘conviviale’ regionale, desiderando arrivare all’appuntamento con voi 
con qualcosa di concreto da proporvi.

Faccio parte del Corso Polaris (1973 – 1976) che rappresenta, - con altri - uno dei Corsi che 
ha saputo mantenere e rinnovare (grazie all’instancabile opera del nostro Max Bertacchi) 
i contatti fra i propri componenti, oltre a promuovere diverse iniziative fra le quali 
un’apprezzata ‘borsa di studio’ (in memoria del nostro compagno Stefano Simoncelli) che 
viene assegnata ogni anno in occasione di S. Barbara.

Dico questo a significare che per indole, professione ed ‘appartenenza morosiniana ’ 
 faccio parte di coloro che amano “fare”, ed in questo senso - ed in un periodo in cui ne ho 
la possibilità – ho sottoposto all’Associazione la mia disponibilità operativa, mettendo nel 
contempo a disposizione la mia esperienza nell’ambito del marketing, della 
comunicazione, e nell’organizzazione di eventi in particolare.

Leggendo quanto ‘postato’ in Bacheca dagli Associati (…mi sono preso la briga di  
leggermi tutti gli interventi, dall’inizio…) si comprende come una delle ‘sfide’ - se non la 
principale - del prossimo Consiglio Direttivo sarà quella di dare voce alle istanze, alle 
proposte (che sono innumerevoli ed articolate), alle idee ed alle richieste degli Associati, 
ovvero traghettare l’Associazione verso una propria compiutezza che rispecchi attese, 
‘visione’ e volontà della maggioranza degli Ex Allievi Associati.

Il secondo tema sul tavolo per il prossimo mandato è rappresentato dal 50° della rinascita 
del Morosini come “Collegio Navale”, che cadrà nel 2011. Essendo il Veneto la Regione che 
ospita il ‘Navale’ ci troveremo giocoforza in ‘prima linea’, e questo fatto rappresenta 
anch’esso una sfida, ma anche un’opportunità e - soprattutto - una responsabilità per i 
Morosiniani del Veneto che saranno chiamati, come tutti, a dare il proprio contributo che - 
proprio perché Veneti - potrebbe risultare maggiormente operativo (e confido che la mia 
piccola esperienza in questo senso potrà essere di qualche utilità).



 

Senza abusare di citazioni kennediane (…so, my fellows americans…), i prossimi anni 
dell’Associazione potrebbero essere entusiasmanti, ricchi di iniziative e di occasioni 
costruttive per tutti, e proprio per questo condivisibili con il più ampio numero di ex 
allievi.

Molti temi sul tavolo, e molte cose da fare per rendere la nostra Associazione sempre più 
rispondente alle aspettative dei propri Soci, … ed il fermento di iniziative che mi sembra di 
notare crescere costantemente depone sicuramente a favore di un’idea di concreto 
sviluppo, di scoperta e rinnovamento che non può non trovare spazio nei nostri “geni 
marinari”…

Dopo questa lunga intro di presentazione, veniamo al nostro incontro.

Trascorsa la Pasqua e tenuto conto di congrui tempi per consentire a tutti di organizzarsi e 
del prossimo appuntamento a Venezia dell’8 maggio, il giorno più opportuno per un 
incontro nel Veneto sembra essere Sabato 24 aprile. 

La località che può meglio favorire la presenza di tutti è sicuramente Padova.

Il luogo dell’incontro  (nel senso del locale prescelto) vi verrà comunicato a breve, come 
pure l’orario, (indicativamente dalle 19.00 , con cena dalle 20.00 in poi) .

Su suggerimento del Segretario, l’invito viene esteso anche agli amici del Trentino Alto 
Adige che saluto nella persona di Mario Passeri, Fiduciario per il Trentino A.A., confidando 
anche nella loro partecipazione.

Vi ringrazio sin d’ora per le conferme che vorrete inviarmi, sia scritte che – se 
vorrete - telefoniche.

Spero di trovarvi numerosi. Sarà un piacere abbracciarvi tutti e ciascuno.

Maurizio Gessa


